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L o r o  S e d i 

Oggetto: Schema di Disegno di legge recante: “Disposizioni in materia di pari opportunità nell’accesso agli organi ed al lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”


Illustre Sig. Presidente,


con vivo rammarico l’Unione delle Province d’Italia  è costretta a sottoporre alla Sua personale attenzione una questione che interessa una tematica a nostro avviso determinante per la vita politica, democratica e civile del Paese.

Si tratta del tema della garanzia del rispetto delle pari opportunità nell’accesso agli organi politici e amministrativi, in particolare a quelli delle Province. Tema quanto mai all’ordine del giorno, all’approssimarsi della prossima tornata elettorale amministrativa, che vedrà il rinnovo delle Giunte e dei Consigli di 11 Province.


Come Lei ben saprà, nella riunione del 7 aprile scorso, il Consiglio dei Ministri ha approvato uno Schema di Disegno di Legge recante “Disposizioni in materia di pari opportunità nell’accesso agli organi ed al lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
Un testo che noi riteniamo decisivo, poiché intende definire strumenti tesi a riequilibrare il deficit di rappresentanza delle donne in seno agli organi rappresentativi degli enti locali, dando così piena attuazione all’art. 51 della Costituzione, che riconosce a tutti i cittadini il diritto di accedere alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza e prevede che la Repubblica promuova con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini.
Il testo però sconta, a nostro parere, di una gravissima quanto inammissibile mancanza, poiché si riferisce esclusivamente agli organi elettivi comunali, trascurando Giunte e Consigli Provinciali.

Comprenderà bene in nostro sconcerto per questa che ci appare come una incomprensibile esclusione.

Per questo, abbiamo esplicitamente sollevato la questione nelle sedi di concertazione  istituzionale, in ultimo nella passata riunione della Conferenza Unificata, presentando una richiesta di modifica al testo approvato in Consiglio dei Ministri, nella quale si prevede che, per ogni gruppo di candidati collegati ad un candidato Presidente della Provincia, nessuno dei due sessi possa essere rappresentato in misura superiore ai 2/3 dei candidati, pena la non ammissione della lista.  

Purtroppo  la nostra richiesta, pur valutata positivamente, non è stata accolta.

Pertanto siamo ad appellarci alla Sua personale sensibilità, affinché possa impegnare il Governo a modificare il testo,  accogliendo la nostra richiesta di estensione delle norme di salvaguardia anche alle Province, come una corretta dialettica democratica dovrebbe assicurare.

Certi come siamo di potere cogliere il Suo personale apprezzamento e la Sua disponibilità a sostenere questa nostra richiesta, le inviamo per opportuna conoscenza l’emendamento presentato e il documento con le osservazioni dell’Unione delle Province d’Italia.

Cordiali saluti.

Giuseppe Castiglione

Presidente Unione delle Province d’Italia
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